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Corso di formazione per formatori di I livello  

 IL BENESSERE DEGLI ANIMALI IN ALLEVAMENTO E LA FORMAZIONE DEGLI ALLEVATORI 

Sessione speciale ovi -caprini  
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Benessere ovicaprini   

 

Cosa ci dice òla leggeó  

 

Requisiti applicabili per tutte le specie, non specifici  

 
D.lgs 146/01 protezione animali in 

allevamento  

ÅPersonale 

ÅControllo  

ÅRegistrazione 

ÅLiberta'  di movimento  

ÅFabbricati e locali di stabulazione  

ÅAnimali custoditi al di fuori dei fabbricati  

ÅImpianti automatici o meccanici  

ÅMangimi, acqua e altre sostanze 

ÅMutilazioni e altre pratiche  

ÅProcedimenti di allevamento  

 

Livello di conformità 

valutabile:  
 

Requisiti strutturali e gestionali  

 

ÁPresente/assente 

ÁAdeguato/non adeguato 

  Appropriato/non appropriato  

 

Rilievi sugli animali:  

ÅSofferenza evitabile/non 

evitabile  

ÅPresenza di Effetti nocivi  

ÅòLesionió 

ÅòMutilazionió Necessarie non 

necessarie 

 
Distinzione tra conforme /non conforme  

Descrizione generica quando riferita alla 

singola specie/categoria  
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Valutazione del benessere animale negli ovi caprini  

 

Tipologia allevamenti :  

ÅIntensivo 

ÅSemi estensivo 

ÅEstensivo 

 

Orientamento produttivo  

ÅLatte  

ÅCarne 

ÅLana 

 

 

Quali Effetti  sul  

Benessere animale? 

ÅManagement e personale 

ÅStrutture ed attrezzature  

ÅGrandi rischi e sistemi di allarme  

ABMS; Misure Basate sugli 

Animali 

Requisiti  

Sulla base  

 

 

 

delle 

conoscenze 

scientifiche  

Valutazione in  

Autocontrollo  

Controllo ASL 

RANK ( reputazione allevamento) 
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Strumenti di misura  

AREA A. Management aziendale 

AREA B. Strutture ed attrezzature  

AREA Grandi rischi e sistemi di allarme 

AREA C. Animal-based measures  

Valutazione in  

Autocontrollo  

Capra da latte  

Pecora da latte  

Controllo 

ufficiale 

ovicaprini  

AREE DEL BENESSERE 
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Numero di addetti  

Numero indicativo massimo di animali per 1 addetto  

60-100    mungitura manuale+altre  operazioni 

100-150  mungitura meccanica+altre  operazioni 

200-300   no mungitura 

Fattori da 

considerare: 

 
Å Automazione 

attrezzature  

 

Å Stagione 

 

Å Livello produttivo  

 

Å Abms 
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Formazione degli addetti  

Corso di formazione= 8 ore Esperienza=7 anni Titolo di studio  

Settore agraria/veterinaria  

Valutare il concetto 

di benessere  
Non solo quello che si da per 

poter produrre  
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Abbattimento  

Corso di formazione specifico 

Deroga al 1099/09 si applica solo per abbattimenti di emergenza 

(eccezionali)  
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Numero di ispezioni 
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Illuminazione per lõispezione 
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5. Trattamento degli animali malati o feriti  

Fattori da considerare:  

 

Å Istruzioni agli addetti/conoscenza stati di necessità di 

trattamento  

 

Å Evidenza di gestione animali al momento della 

verifica  

 

Å Riscontro con registro trattamenti farmacologici  

 

Å Consultazione veterinario  

 

Å Presenza/utilizzo/Disponibilità locale infermeria  
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Tenuta delle registrazioni dei 

dati  Registrazione eventi nei tempi:  

 

Å Nascite   

                 

Å Morti  

 

Å Movimentazioni 

 

Å Furti/smarrimenti  

 

Mortalità anomale: comunicazione Asl  

 

(anche da predazione) 

 

Anagrafe 
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Tenuta del registro dei trattamenti 

farmacologici  

Corretto utilizzo 

del farmaco  

 

Utilizzo solo a 

seguito di :  

Å Prescrizione 

veterinaria  

(o Indicazione 

terapeutica )  

Å Fornitura 

tracciata  

Compilazione  

ICA nel DDA 

 (ex mod 4) 

 

Conformità registro:  

Registrazione dei trattamenti  

Å Registrare inizio e fine 

entro le rispettive 48H  

Å Identificazione corretta 

animali trattati   

 

 

Å Da ribadire 

sempreéééé. 

Å Rispetto tempi di 

sospensione 
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IV LIBERTA' DI MOVIMENTO.adulti 

Adulti  

Femmine ovicaprini    

1.5 -1.7mq/capo  

capre adulte: tra i 40 e i 70 kg;  

pecore adulte:  

40-50 kg (75 kg nelle razze pesanti);  

Sottrarre superficie di accesso  

 in mangiatoria (1m*0.3)  
becchi: oltre i 70 kg;  

arieti: oltre i 70 kg  

(fino a 100 kg nelle razze pesanti).  

Fattori da considerare:  

                         Sviluppo 

corporeo 

ÅAtteggiamenti  

ÅAbms 

Arieti e becchi  

3.5 mq box singolo  

2.2 mq box collettivo  

 

Maschi 

separati  

se non in 

attività 

(sopr. 

Becchi) 
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Elementi migliorativi  

(ottimali solo con rispetto 

superfici di decubito):  

ÅAccesso ad aree esterne 

ÅPascolo 

Å(Capre) Presenza di 

arricchimenti  

Å(Capre) Mangiatoie 

sopraelevate 

FOTO C. SOLINAS 

FOTO 

Giorgia 

Carta 

FOTO 

Giorgia 

Carta 
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IV LIBERTA' DI 

MOVIMENTO.rimonta 

capre da rimonta: tra 20 e 40 kg  

pecore da rimonta: 20 -30 kg;  
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IV LIBERTA' DI MOVIMENTO 

agnelli e capretti  
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V EDIFICI E LOCALI DI 

STABULAZIONE  
Lettiera  

Quantità +  frequenza di aggiunta  
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Igiene locali e attrezzature per la mungitura  

Altri criteri per il giudizio  

Separata  

da area allevamento  
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Assenza di fabbricati e locali di stabulazione nocivi (tutti i 

gruppi)  

Altri fattori  

da considerare: 

Abms (lesioni, zoppie)  

Valutare appropriatezza 

strutture  
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Infermeria (tutti i gruppi)  

Approntabile, possibile per allevamenti di 

piccole dimensioni (esempio meno di 30 -40 capi 

totali)  

Identificato  

Separato dai restanti ricoveri  

Uso esclusivo per animali da trattare (se assenti = locale vuoto)  

 

 

Esempio 

Animali zoppi ( pedaina) 

ÅDeambulazione: appoggio su superfici dure e asciutte  

ÅRiposo: lettiera  
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16. Temperatura ed umidità (tutti i gruppi)  

Ventilazione  

naturale  
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16. Temperatura ed umidità (tutti i gruppi)  

Stalla non molto ventilata +ventilatore  (senza centralina)+ accesso ad area esterna  accettabile  

8°C e 19°C per i caprini adulti,  
18° C e 20° C 

per i capretti  

5°  e 16°C per gli ovini adulti  
8°  e 20°  C per gli agnelli  

Nursery: 

Dotazione  

lampada ad infrarossi 
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Presenza di gas nocivi (tutti i 

gruppi) 
Condizione sospetta: 
Scarsa ventilazione 

Odore pungente ammoniaca 

Rossore congiuntivale sugli animali 

Conferma: 
 

Misurazione strumentale 

Al centro della stalla,  

altezza testa degli animali  
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18. Illuminazione minima ð ciclo di 

luce per gli animali  
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Presenza di ripari nelle aree esterne ai 

fabbricati  

FOTO 

Giorgia 

Carta 

FOTO A. Cannavacciolo 
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VI ATTREZZATURA 

AUTOMATICA E MECCANICA 

Funzionamento autocatturanti , abbeveratoi  
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21. Allarme impianto di 

ventilazione e impianto di riserva  
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VII ALIMENTAZIONE, ABBEVERAGGIO E 

SOMMINISTRAZIONE DI ALTRE SOSTANZE  

ADEGUATEZZA  

Allattamento 

artificiale 

T°preparazione e T°e 

frequenza 

somministrazione,  

Colostro, tempi di 

somministrazione 

Gestione e qualità  
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23. Tipologia di alimentazione  
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Caratteristiche dellõaccesso in mangiatoia e numero 

di posti disponibili (tutti i gruppi)  
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25. Disponibilità di acqua e 

numero di abbeveratoi (tutti i 

gruppi) 
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26. Somministrazione di sostanze illecite  
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